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Spettacolare gara davanti a 31.211 spettatori al Barbera. Siciliani terzi Seconda vittoria consecutiva per il tecnico marchigiano

Brunori spiana la strada 
Palermo pronto per la A

Sibilli è implacabile
Iachini lancia il Bari

Corini piega Roberts e Fabregas in una gara avvincente. Il Como prova 
a giocarsela, ma Ranocchia e Di Francesco blindano tre punti d’oro

L’attaccante pugliese non sbaglia 
dal dischetto e premia la buona 
prova dei Galletti contro la Feralpi
L’ex Ceppitelli s� ora il pari al 98’

PALERMO 3

COMO 0

PALERMO (4-2-3-1): Pigliacelli 7; 
Diakitè 7 Nedelcearu 6,5 Ceccaroni 
7 Aurelio 7; Gomes 7 Segre 7,5 (46'
st Traorè sv); Di Mariano 7 (27' st 
Vasic 6,5) Ranocchia 7 (27' st Cou-
libaly 6) Di Francesco 7 (42' st Insi-
gne sv); Brunori 7 (42' st Soleri sv). 
A disp.: Nespola, Kanuric, Stulac,
Mancuso, Marconi, Buttaro, Hen-
derson. All.: Corini 7.
COMO (4-2-3-1): Semper 5,5;
Curto 5,5 (24' st Nsame 5,5) Gol-
daniga 5,5 Barba 5 Ioannou 6; Bel-
lemo 5,5 Baselli sv (19' pt Kone 6,5, 
47' pt Abildgaard 5); Strefezza 5,5 
Verdi 5,5 (24' st Chajia 5,5) Da
Cunha 5; Gabrielloni 5,5 (24' st 
Ballet 5,5). A disp. Bolchini, Sala,
Iovine, Gioacchini, Braunoder, Cas-
sandro.
All.: Roberts-Fabregas, 5,5.
ARBITRO: Aureliano di Bologna, 6.
Guardalinee: Pagliardini-Ricciardi.
Quarto uomo: Vogliacco.
Var: Serra. Avar: Meraviglia.
MARCATORI: 35' pt Brunori (P), 19'
st Ranocchia (P), 38' st Di France-
sco (P).
Ammoniti: Bellemo (C) Curto (C), 
Di Mariano (P), Ballet (C)
Note: Spettatori totali 31.211, bi-
glietti 18.608, abbonati 12.603.
Angoli 8-0 per il Como. Rec. pt 6', 
st 3'.

di Paolo Vannini
PALERMO

Mezzora a soffrire 
dietro al palleggio 
del Como, poi il gol 
di Brunori al primo

vero aff ondo e una super pa-
rata di Pigliacelli a evitare il
pari immediato. Da quel mo-
mento, un crescendo rosane-
ro, un 2° tempo impressionan-
te per corsa, carattere e fiducia 
mentre la truppa di Fabregas
e Roberts viveva un'improv-
visa involuzione. Di fronte 
ad un Barbera record, oltre 
31.00 spettatori, top stagiona-
le della B, il Palermo rilancia 

la propria ricandidatura 
ai primi posti, aggan-
ciando il Como ed av-

vicinandosi alla Cre-
monese che af-

fronterà saba-
to prossimo. 
Si presenta 

con nume-
ri straordi-

nari: quin-
ta vittoria 

consecutiva in 
casa, tutte con

almeno 3 gol re-
alizzati.

SAPER ASPETTARE.
Come già capitato in 

altre occasioni, anche 
ieri il Palermo ha vin-
to superando un ini-
zio difficoltoso con-

tro un Como più 
spigliato e supe-
riore nei duelli 

ma poco pericoloso 

BARI 1

FERALPISALO’ 0

BARI (4-3-1-2): Brenno 6 ; Dorval 
6 Di Cesare 6,5 (48' st Matino sv) 
Vicari 6,5 Ricci 6,5; Maita (21' st 
Lulic 6,5 ) Benali 7 Edjouma 6 Si-
billi 7; Menez 6 (18' st Kallon 6) 
Puscas 6 (48' st Nasti sv) . A disp.:
Pissardo,  Bellomo, Achik, Maiello, 
Guiebre,  Zuzek, Pucino, Acampora. 
All.: Iachini 6,5
FERALPISALO’ (3-5-2): Pizzignac-
co 6; Balestrero 6,5 (34' st Pietrel-
li sv) Ceppitelli 6 Martella 5,5; 
Bergonzi 5 Kourfalidis 6 (17' st La 
Mantia 5,5) Fiordilino 5,5 Di Mol-
fetta 5 (42'st Attys sv) Felici 5,5 
(43' st Tonetto sv);  Butic 5 Dubi-
ckas 5 (17' st Manzari 6). A disp.:
Liverani, Volpe Krastev, Pilati, Her-
gheligiu, Letizia. All.: Zaffarroni 6 
ARBITRO: Santoro di Messina 6 
Guardalinee: Massara e Catallo
Quarto uomo: G. Sacchi
Var: Gariglio. Avar: Muto
MARCATORE: 33' st Sibilli (rig).
AMMONITI: 23’ pt Di Cesare (B), 
16’st Sibilli (B), 27’st Lulic (B), 44’st 
Attys (F). 
NOTE: Pomeriggio primaverile, 
terreno di gioco in perfette condi-
zioni. Spettatori 15.412. Paganti 
6.603 abb. 8.809 (22 tifosi ospiti 
). Ang. 4-0 per il Bari. Rec.: pt 1’ e st 
8’.

di Antonio Guido
BARI

L’ha cercata, voluta, su-
data fi no a meritarla 
al minuto 33 della ri-
presa con quel rigore 

abilmente trasformato da Si-
billi - nuovo eroe del San Ni-
cola con 9 gol - che fi ero s’è 
portato il pallone a casa. Una 
partita che non voleva fi nire 
con la FeralpiSalò che allo spa-
simo (53') ha mancato il gol 
del pareggio con quel pallo-
ne fi ondato da Manzari, ba-

rispetto al gioco sviluppato.
Al contrario con la palla nei 
piedi i rosanero sanno sem-
pre far male all'avversario: 
l'aff ondo di Di Mariano sulla 
destra trova il taglio sul pri-
mo palo di Brunori, con Bar-
ba in ritardo nella chiusura. 
La partita diventa schizofre-
nica ma molto bella: Piglia-
celli salva il vantaggio allun-
gandosi su Kone, Semper lo
imita su Ranocchia e c'è un
gol annullato per parte (Ga-
brielloni sullo 0-0 e Brunori). 

IL COMO PERDE I PEZZI. Il 
Como però ha perso per in-
fortunio due centrocampisti 

rese contro, senza che nessun 
compagno sia riuscito a inter-
venire, segnatamente Ceppi-
telli, l’ex di turno più vicino a 
Brenno. Un successo che dà 
entusiasmo e punti luccican-
ti, riportando il Bari in zona 
playoff . La squadra targata Ia-
chini è già una realtà. Erano 
6 anni che il Bari non vinceva 
in B due partite di fi la in casa. 
Esattamente tra aprile e mag-
gio 2018 quando Fabio Gros-
so inanello tre successi conse-
cutivi contro Entella, Perugia 
e Carpi prima del fallimento. 

BARI AVANTI TUTTA. Il Bari 
schiaccia subito la Feralpisalò 
nella sua area. C’è il recupera-
to Sibilli dietro le due punte 
Puscas e Menez e Iachini può 
schierare la squadra al gran 
completo. Si scatena Puscas 
che prima manda il pallone 
sopra la traversa e poi, servi-
to da Menez, conclude fuo-
ri di poco. Ci prova alla mez-
zora Edjouma servito dal so-
lito Sibilli ma la difesa della 
Feralpisalò è impenetrabile. 
Il Bari corre, lotta, s’impegna 
ma la gara non si sblocca. Bri-
vidi per Brenno su un tenta-
tivo di Balestrero (40') fuori. 
Quattro minuti dopo c’è la fu-
cilata dalla distanza di Kourfa-
lidis: palla di pochissimo alta 
sopra la traversa. 

UN RIGORE NO E L’ALTRO 
SÌ. La ripresa si anima subi-
to con quel rigore concesso 
da Santoro per un presunto 
fallo di mano di Kourfalidis 
su un cross di Sibilli ma poi 
lo cancella dopo aver rivisto 
l'azione al monitor. La svolta 
a meta ripresa con l’uscita di 
Maita dopo un contrasto, so-
stituito da Lulić. Proprio il cro-
ato va al tiro respinto in area 
da Di Molfetta con un brac-
cio. Rigore solare con Sibilli 

essenziali per la sua costru-
zione, prima Baselli (proble-
ma al fl essore) poi il suo so-
stituto Kone (botta al ginoc-
chio), e questo ha certamente 
inciso soprattutto nel tentare 
di organizzare una reazione 
nella ripresa.

ANCORA RANOCCHIA. Il Pa-
lermo del secondo tempo ha 
fatto la partita che preferi-
sce, esaltando il quid in più 
che gli sta regalando Ranoc-
chia, giunto al 3° gol consecu-
tivo dal suo arrivo. Fra qual-
che vuoto e delizie tecniche, 
l'ex Juve permette sia un di-
versivo tattico (con lui che si 

L’abbraccio tra i Iachini e Sibilli, autore del gol dal dischetto

di Tullio Calzone

Un campionato sem-
pre più bello e inde-
cifrabile diventa an-
che un formidabile 

spot in vista delle riforme or-
mai argomento di stringente 
attualità. Come non sottoline-
are che questa Serie B così av-
vincente, con gare contendibili 
e mai scontate, tifosi palpitan-
ti (a Palermo record stagiona-
le con oltre 30 mila tifosi sugli
spalti) e tanta qualità diff usa 
rappresenta la misura esatta di
una categoria che meritereb-
be di essere emulata e dove-
rosamente incoraggiata? Ba-
lata l’ha portata addirittura 
a Bruxelles come scudo all’a-
vanzare di nuove competizio-
ni internazionali, rimarcando 
la capacità del calcio cadet-
to domestico di rappresenta-
re un territorio con le sue ra-
dici profonde e la sua iden-
tità, simboli evidenti non di 
campanilismi stantii, ma di 
un fatto inequivocabile: sen-
za l’anima della propria gen-
te lo sport, a qualsiasi livello, 
diventa un barattolo vuoto o 
un corpo disabitato. E allora 
la bellezza della 25ª giornata 
- che si è aperta con la nebbia 
di Ascoli e si chiude oggi con 
Venezia-Modena - viene rap-
presentata eloquentemente 
da contese combattute deci-
se anche nell’extra time. E’ il
caso di Parma-Pisa, tra le gare 
più belle con quel batticuo-
re fi nale che fa esultare Pec-
chia e applaudire il Tardini,
non solo capitan Delprato che 
griff a un match imprevedibi-
le e in bilico al 94’. Elogi an-
che per Aquilani che ne esce 
a testa alta dopo aver gioca-
to alla pari con la capolista. 
Peccato per l’epilogo che sot-
trae un punto alla classifi ca, 
ma accresce la consapevolez-
za della propria forza nei to-
scani. Evita una beff a il Bari
all’Astronave con l’ex Ceppi-
telli che non arriva sull’ulti-
mo pallone nel cuore dell’a-
rea pugliese costruito da una 
Feralpi battagliera e indomi-
ta. Complice il rigore trasfor-
mato da Sibilli, Iachini esulta 
per la 2º vittoria in due gare 
e riporta i Galletti nel pe-
rimetro playoff . Anche 
questo un risultato non 
scontato che moltipli-
ca l’interesse per un
torneo impossibi-
le da pronosticare.
Da tripla alla vigi-
lia, Palermo-Co-
mo è, invece, da
uno fisso. Corini
soff re il Como di Roberts
e Fabregas. Ma Brunori apre
un varco in un match equili-
brato e duro, Ranocchia rad-
doppia e Di Francesco fi ssa il
sigillo sulle legittime ambizio-
ni di una squadra che, soprat-
tutto, la pazienza e la tenacia
del tecnico bresciano hanno 
contribuito a far diventare
da A tra tanti scettici!
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La B di Pecchia
e Corini spot
per le riforme
necessarie 

IL COMMENTO

alza di fatto il modulo è un 
4-2-3-1) che giocate decisi-
ve come l'assist a Gomes, che 
dopo aver superato il portie-
re però ha passato invece di 
calciare, e l'inserimento vin-
cente del 2-0 dopo l'ennesimo 
spunto di Di Mariano con cor-
ta respinta dell'ex Goldaniga.
Il Como è evaporato, i cambi
lo hanno reso anche più con-
fuso con Strefezza chiuso in 
una gabbia e un monumen-
tale Segre a seguirlo dovun-
que, fi no al 3-0 su punizione 
a sorpresa di Brunori che li-
berava Di Francesco lasciato 
solissimo.
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45
I gol dei rosanero

Mai tanti dal 1947/48
I gol segnati dal 

Palermo in queste 
prime 25 partite 

sono ora 45.
Soltanto due volte 

i rosanero hanno 
segnato di più: 47 

nel 1947/48 e 52 nel 
1931/32. Corini ha 
mandato a rete 15 
calciatori diversi.  

Solo il Pisa meglio in 
B con 18 marcatori.

Il Cosenza ai piedi di Tutino
Una doppietta per i playo� 

IL BLITZ | IL LECCO DI AGLIETTI SORPRESO DALL’ATTACCANTELECCO  1

COSENZA  3

LECCO (4-3-1-2): Saracco 5,5; Gu-
glielmotti 5,5 Ierardi 6 Capradossi 6 
Lepore 5,5; Frigerio 5,5 (1’ st Parigini 
5,5) Galli 5,5 (16’ st Degli Innocenti 
6) Ionita 5,5 (30’ st Inglese sv); Cro-
ciata 6 (16’ st Sersanti 6); Novakovi-
ch 5,5 Salcedo 5,5 (1’ st Buso 6). A 
disp.: Melgrati, Celjak, Lemmens, 
Smajlovic, Caporale, Listkowski, 
Berretta. All.: Aglietti 5. 
COSENZA (4-2-3-1): Micai 6,5; 
Gyamfy 6 (32’ st Cimino sv) Campo-
rese 6,5 Venturi 6 Frabotta 6,5; Zuc-
con 6,5 (32’ st Voca sv) Praszelik 6,5 
(36’ st Viviani sv); Canotto 6,5 (19’ st 
Florenzi 6) Tutino 7,5 (36’ st Crespi 
sv) Mazzocchi 6,5; Forte 6,5. A disp.:
Marson, Cimino, Fontanarosa, D’O-
razio, Calò, Antonucci. All.: Caserta 
7.
ARBITRO: Perenzoni di Rovereto 6.
Guardalinee: Prenna, Barone.
Quarto uomo: Burlando.
Var: Nasca. Avar: Pagnotta.
MARCATORI: 4’ pt Tutino (C), 47’ pt 

tino personale nelle ultime 4 
gare. L’arrivo di Aglietti sulla 
panchina del Lecco non cam-
bia il trend di risultati: salgono 
a 6 i ko di fi la. Il carattere c’è 
ma per l’impresa salvezza, oc-

Gennaro 
Tutino 
festeggiato 
da Forte e dai 
compagni 
dopo 
la doppietta 
al Lecco 
con la quale 
arriva a 12 
gol LAPRESSE

corre più concretezza. Nel pri-
mo tempo il Lecco, rimodella-
to da Aglietti con Crociata alle 
spalle delle punte, parte con 
vigore. Il Cosenza non trema e 
alla prima occasione passa con 
il contropiede di Tutino lanciato 
da Forte. Il Lecco reagisce ma è 
frenetico nella manovra e poco 
preciso nelle conclusioni. Il Co-
senza controlla la gara e acce-
lera quando è necessario. Tuti-
no segna su rigore il raddoppio 
poi nell’estensione del recupero 
cala il tris, in fuorigioco.
 Nella ripresa Aglietti cerca 
con i cambi di spostare l’inerzia 
dellagara. È il Cosenza a mette-
re le mani sul successo segnan-
do il 3º gol con Frabotta. Il Lec-
co riesce a creare pensieri solo 
su palla inattiva. Sugli sviluppi 
di un corner infatti i lombardi 
accorciano inducendo Venturi 
all’autorete. Nel fi nale il Lecco 
crea occasioni ma sotto porta 
non è lucido. Il Cosenza gesti-
sce il risultato fi no al termine.

A.S.AG.

L’esultanza 
di Brunori 
e Ranocchia 
dopo il gol
del raddoppio 
dell’ex Empoli 
LAPRESSE

RISULTATI 25a GIORNATA
RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto.
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

ASCOLI-CREMONESE (g. venerdì) 0-0 
BARI-FERALPISALÒ 1-0 
CATANZARO-SÜDTIROL 2-2 
LECCO-COSENZA 1-3 
PALERMO-COMO 3-0 
PARMA-PISA 3-2 
REGGIANA-TERNANA 0-2 
SAMPDORIA-BRESCIA 1-1 
SPEZIA-CITTADELLA 4-2 
VENEZIA-MODENA oggi ore 16.15

26a GIORNATA
Venerdì 23 febbraio
COSENZA-SAMPDORIA (0-2) ore 20.30
Sabato 24 febbraio
BRESCIA-REGGIANA (1-1) ore 14 
CITTADELLA-CATANZARO (1-1) ore 14 
CREMONESE-PALERMO (2-3) ore 14 
FERALPISALÒ-ASCOLI (0-3) ore 14 
SÜDTIROL-BARI (1-2) ore 14 
COMO-PARMA (1-2) ore 16.15
PISA-VENEZIA (1-2) ore 16.15
TERNANA-LECCO (3-2) ore 16.15
Domenica 25 febbraio 
MODENA-SPEZIA (1-1) ore 16.15

12 reti: Tutino (3 rig.) (Co-Marcatori  -
senza); Coda (2 rig.) (Cremonese); 
Casiraghi (8 rig.) (Südtirol); 
11 reti: Pohjanpalo (3 rig.) (Venezia);  
10 reti: Pedro Mendes (3 rig.) (Ascoli); 
Man (2 rig.) (Parma); 
9 reti: Sibilli (3 rig.) (Bari); Cutrone
(Como); Brunori (2 rig.) (Palermo).

PARMA 54 25 16 6 3 48 25 13 8 5 0 24 12 12 8 1 3 24 13 8 7 1 1 

CREMONESE 46 25 13 7 5 33 17 13 6 4 3 16 8 12 7 3 2 17 9 2 2 2 1 

PALERMO 45 25 13 6 6 45 29 13 8 1 4 26 15 12 5 5 2 19 14 3 2 2 1 

COMO 45 25 13 6 6 33 28 12 7 3 2 19 13 13 6 3 4 14 15 4 3 2 2 

VENEZIA 44 24 13 5 6 43 29 12 8 2 2 26 17 12 5 3 4 17 12 5 4 5 5 

CATANZARO 39 25 11 6 8 40 36 13 7 3 3 27 20 12 4 3 5 13 16 2 1 6 5 

CITTADELLA 36 25 10 6 9 32 33 13 7 2 4 21 16 12 3 4 5 11 17 2 0 4 3 

MODENA 33 24 8 9 7 28 31 12 5 3 4 14 13 12 3 6 3 14 18 4 4 2 1 

BRESCIA 33 25 8 9 8 26 25 12 4 4 4 12 12 13 4 5 4 14 13 3 3 2 1 

BARI 33 25 7 12 6 27 29 13 5 6 2 15 13 12 2 6 4 12 16 4 3 3 2 

COSENZA 32 25 8 8 9 29 27 12 4 4 4 20 15 13 4 4 5 9 12 5 3 1 1 

PISA 30 25 7 9 9 30 31 12 3 5 4 15 15 13 4 4 5 15 16 4 4 2 2 

REGGIANA 30 25 6 12 7 29 32 13 2 8 3 13 16 12 4 4 4 16 16 3 3 5 3 

SÜDTIROL 28 25 7 7 11 32 36 12 3 3 6 14 17 13 4 4 5 18 19 8 8 5 4 

SAMPDORIA*2 28 25 8 6 11 32 39 13 4 3 6 16 19 12 4 3 5 16 20 5 4 5 5 

TERNANA 25 25 6 7 12 30 34 13 3 5 5 13 12 12 3 2 7 17 22 3 1 5 5 

SPEZIA 25 25 5 10 10 25 38 12 2 6 4 10 11 13 3 4 6 15 27 5 4 5 4 

ASCOLI 23 25 5 8 12 25 32 12 3 4 5 12 12 13 2 4 7 13 20 3 3 8 5 

FERALPISALÒ 21 25 5 6 14 27 41 12 3 3 6 17 18 13 2 3 8 10 23 1 1 7 6 

LECCO 20 25 5 5 15 27 49 12 3 1 8 14 23 13 2 4 7 13 26 4 2 6 5

SERIE B

*punti di penalizzazione

CITTADELLA IN NOVE

Poker Spezia
ma Gorini 
attacca l’arbitro

SPEZIA  4

CITTADELLA  2

SPEZIA (4-3-1-2): Zoet 5,5; Mateju 
6 Mühl 6 Nikolaou 5,5 Cassata 6 (16' 
st Vignali 6); Nagy 6 S.Esposito 6,5 
Jagiello 6 (16' st Bandinelli 6); Verde 
7 (38' st Elia sv); Falcinelli 6,5 (30' st 
P.Esposito 6) Di Serio 7 (30' st Moro 
6,5). A disp.: Crespi, Jureskin, Tanco, 
Cipot, Gelashvili, Candelari, Bertola. 
All.: D'Angelo 6,5.
CITTADELLA (4-3-1-2): Kastrati 6; 
Carissoni 5,5 Angeli 5 Frare 5,5 Rizza 
5 (21' st Baldini 5); Carriero 5,5 (14' 
st Danzi 5) Vita 6 Branca 4,5; Ma-
strantonio 5,5 (1' st Sottini 5); Pitta-
rello 5,5 (30' st Magrassi 6,5) Pan-
dolfi 6,5 (1' st Amatucci 5,5). A disp.:
Maniero, Tessiore, Maistrello, Cec-
chetto, Giraudo, Cassano. All.: Gori-
ni 6.
ARBITRO: Gualtieri di Asti 5,5.
Guardalinee: Vigile e Arace.
Quarto uomo: Gianquinto.
Var: Maggioni.
Avar: Paganessi.
MARCATORI: 2' Pandolfi (C), 37' 
Verde (S), 40' Di Serio (S); 6' st Mühl 
(S), 34' Magrassi (C), 47' Moro (S rig.)
ESPULSI: 45' pt Branca, 47' pt An-
geli.
AMMONITI: Angeli, Mastrantonio, 
Carissoni, Carriero, Mühl e Sottini.
NOTE: angoli 4-4. Rec: 2'pt e 4'st.

di Federico Gennarelli

LA SPEZIA - Quattro reti per ri-
spondere all’andata. Lo Spezia 
ripaga il Cittadella con la stessa 
moneta ricevuta due mesi fa: 
un poker che serve tanto così 
per rinfrancare le speranze sal-
vezza del collettivo di D’Ange-
lo. Una gara imprevedibile, col 
risultato cambiato dopo un solo 
minuto, due cartellini rossi nel 
primo tempo, sei reti totali e un 
Picco caldissimo. Gli aquilot-
ti inanellano il quarto risulta-
to utile consecutivo, mentre il 
Cittadella tocca la quinta scon-
fi tta di fi la. L’allenatore grana-
ta è furioso: «Il secondo giallo 
di Angeli non c’era, Branca ha 
sbagliato, ma anche Esposito e 
Verde hanno mandato a quel 
paese l’arbitro. Chiedo equità, 
se l’arbitro non è in grado deve 
stare a casa» ha tuonato. I ve-
neti restano in zona playoff .
Lo Spezia può contare su una 
squadra rivoluzionata dal mer-
cato che fi nalmente ha trova-
to qualità: l’impatto di Di Se-
rio, due reti in due partite, è 
evidente, Falcinelli dà profon-
dità, Nagy geometrie. E an-
che Moro appare rigenerato: 
il gol su rigore è una liberazio-
ne dopo un girone di andata 
vessato dall’errore di Catan-
zaro ed è il quinto in campio-
nato. «Abbiamo una forza im-
portante, un organico di gran-
de livello. Abbiamo consapevo-
lezza di quello che siamo», la 
sensazione del tecnico. 

ATC

va di maturità nella gestione 
della gara e di precisione sot-
to porta. Tutino conferma il suo 
grande momento mettendo la 
fi rma sulla partita con una dop-
pietta che porta a 7 reti il bot-

che spiazza Pizzignacco e por-
ta in vantaggio il Bari. La Fe-
ralpisalò spinta da Zaff aroni 
non si dà per vinta. Manzari 
(40') entra in area e fa parti-
re un piattone sinistro sul se-
condo palo, Brenno si disten-
de e respinge. L'ultimo brivido 
su un cross dello stesso Man-
zari che attraversa tutta l'area 
biancorossa con Ceppitelli in 
ritardo davvero di un soffi  o 
con l’ipatto del possibile pari. 
Fa festa il Bari fi nalmente nel 
perimetro playoff . 
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33
I punti del Bari
L’anno scorso

erano 40 dopo la 25ª
 Ipunti del Bari con le 
due vittorie ottenute 

da Iachini salgono 
a 33. Lo scorso 

anno con Mignani in 
panchina i Galletti 
erano a quota 40. 

Mentre Fabio Grosso 
nel 2017/18 ne 

vantava 38.

NOVANTUNESIMO

Corini: Abbiamo 
so� erto e vinto 
con merito
di Antonio La Rosa

PALERMO - Eugenio Corini 
“pesa” la vittoria sul Como: 
«Era uno scontro diretto. E’ 
una giornata molto 
importante che consolida il 
percorso e alza il nostro 
livello di autostima. Nei 
primi 25’ hanno fatto 
meglio loro, noi frettolosi. 
La squadra, però, ha difeso 
bene. Dopo il gol annullato 
al Como siamo entrati in 
partita. La squadra si è 
sciolta e nella ripresa 
abbiamo legittimato la 
vittoria contro una squadra 
forte. Abbiamo fatto bene 
anche in fase di non 
possesso e ho fatto vedere 
nei giorni scorsi pezzi di 
partite di Premier League. 
Nella battaglia ti ritrovi e 
poi diventi più forte». Tra i 
protagonisti Filippo 
Ranocchia: «Gara di�cile 
contro una squadra forte. 
Siamo stati bravi a 
resistere e poi il gol nel 
primo tempo ci ha dato 
carica e determinazione». 
Federico Di Francesco 
viaggia sulla stessa 
lunghezza d’onda: «Una 
vittoria di sacri�cio. Siamo 
rimasti uniti e vincere 
davanti a questo pubblico 
è impagabile». Lucida 
anche l’analisi del tecnico 
dei lariani Osian Roberts: 
«Siamo partiti molto bene 
ma non abbiamo 
concretizzato. Dopo il 
primo gol del Palermo 
abbiamo continuato a fare 
bene. La seconda rete ha 
cambiato l’inerzia e da lì 
per noi è diventato tutto 
più di�cile. Ci sono, 
comunque, delle cose da 
salvare».
SCIOPERO - Nel primo 
quarto d’ora della gara la 
Curva Nord è rimasta in 
silenzio. Gli ultras hanno 
protestato per una 
coreogra�a non 
autorizzata che i vigili 
hanno ritenuto fosse 
in�ammabile.

LPS

Tutino (C,rig.), 8’ st Frabotta (C), 15’ 
st Venturi (L, aut.).
AMMONITI: Frigerio, Capradossi, 
Crociata, Lepore, Sersanti (L), 
Gyamfy, Camporese, Frabotta, Ven-
turi (C).
NOTE: spettatori 4.186, incasso 
33.688 €. Minuto di silenzio in me-
moria delle vittime  di Firenze. Ango-
li: 13-2. Rec.:: pt 5’, st 4’.

di Sebastiano Scemma

Il Cosenza mette a segno il 5º 
risultato utile consecutivo e fa 
un passo deciso verso la zona 
playoff . Il successo esterno sul 
Lecco arriva attraverso una pro-

Daniele Verde esulta dopo il 
gol LAPRESSE

Palermo pronto per la APalermo pronto per la A

Eugenio 
Corini 
al 3º posto




